






as Vegas è una favola nata da un 
grande “fenicottero” e cresciuta nel 
deserto, una Sirena maliarda con-
dannata a stupire per non morire 
(e lo fa benissimo). Parafrasando il 
Maestro Francesco Guccini, potrem-

mo azzardare, cantando, che come Venezia Las 
Vegas “è un imbroglio, riempie la testa soltanto 
di fatalità, del resto del mondo non sai più una 
sega, Las Vegas è la gente che se ne frega”. Si sa, 
da sempre, che “quello che succede a Las Vegas 
rimane a Las Vegas”, è un dato di fatto, ma du-
rante i frenetici giorni del 

 – universalmente noto come  – per i 
partecipanti è tutta un’altra storia. Da più di 50 
anni è l’evento di riferimento per chi produce e 
innova nel settore dell’elettronica e, più in ge-
nerale, della tecnologia di consumo. Appunta-

-

portaerei che solca le tempeste senza curarsi più 
di tanto delle ondate, comprese quelle pande-

settore. 
Anche quest’anno abbiamo dovuto scegliere 
perché malgrado si arrivi preparati, e ci si metta 
il massimo impegno, non si riesce a vedere tutto 

che danno l’idea delle dimensioni dell’evento, 
frequentato da imprenditori provenienti da ogni 
parte del mondo in cerca di novità e partnership 
per adeguare ed espandere il proprio business. 

-
nualmente a  per esporre e aggiornarsi 
sulle ultime innovazioni, per stabilire le oppor-
tune connessioni che fanno crescere la parte più 
innovativa di ogni industria di rilievo.

-
to una rilevanza notevole e queste ultime edi-
zioni hanno confermato La particolare atten-
zione che il mondo hi-tech gli sta dedicando, 
malgrado non si incontrino tanti operatori eu-
ropei del settore rispetto a quanto sarebbe logi-
co aspettarsi. Le dimensioni, come detto, sono 
talmente esagerate che non basta il solo 

, all’interno del quale ci 
si sposta, per comodità, con il  (

, la metropolita-
na che al posto dei vagoni ha le auto sulle 
quali si sale per scendere alle varie fermate. L’e-
vento ha bisogno di un altro paio di mega hotel 
come il , dove troviamo , 
l’area dedicata a un numero sterminato di star-
tup provenienti da ogni parte del mondo che 
approdano al per percorsi propri, ma prin-
cipalmente traghettati da enti di promozione 
governativi o supportati da grandi aziende 
come , il cui  ha una sezione inte-
ramente dedicata alle sue startup.   

Per chi cerca e apprezza novità che non te-
mono lo scetticismo e interpretano l’innova-
zione in modo spregiudicato, questa è la prima 
tappa, un “must have” irrinunciabile. Tra le 
tante proposte per il nostro settore, particolare 
attenzione ha destato  (

), startup fondata da un gruppo di 



giovanissimi ex dipendenti di , pre-
sente per esporre una app che, attraverso i suoi 
avatar, risolve molti problemi di ambienta-
mento e privacy dei più timidi che iniziano ad 

tramite l’intelligenza 
, a compiere il giusto movimento per ogni 

esercizio. Inoltre, predispone questo ambiente 
in odore di  alla monetizzazione di fu-
turi  acquistabili dagli utenti, che potrebbe-
ro diventare molto interessanti per i produttori 
di abbigliamento tecnico che sembrano sem-
pre più determinati a conquistare fette di mer-
cato nel virtuale.

Anche fuori dall’ le aziende co-
reane sono quelle che impressionano di più, sia 
per numero, sia per qualità innovativa, e ce ne 
sono altre due che meritano di essere ricordate 
anche perché potrebbero presto far parlare di 
sé sui nostri meridiani. 
La prima è , (

) che propone una nuova generazione di 
apparecchi dalle dimensioni molto contenute 
che funzionano sia come elettrostimolatori, sia 
come analizzatori della condizione muscolare, 
agendo attraverso un esame non invasivo mio-

controllo della performance atletica, dall’altro 
per la prevenzione della sarcopenia senile. Ab-

biamo potuto provare due modelli, uno dedica-
-

forniti siano stupefacenti, specie pensando ai 
prezzi a cui sono già commercializzati nel mer-
cato domestico. 

L’altra è  ( ) una 
 che sfruttando l’Intelligenza 

 – 
riesce, attraverso le sole immagini, ad analizza-
re ogni tipo di alimento, fornendo informazioni 

produce, sia a chi lo consuma. Ma non solo 

mobile a un rilevatore di glicemia in continuo, 
e facendo le foto con un semplice smartphone 
ai piatti prima e dopo il pasto, è in grado di pre-
vedere il livello di glicemia di chi consuma i 
cibi precedentemente fotografati. 

E se vogliamo tirar fuori un po’ di sano or-
goglio patriottico, il bellissimo stand di 

 ci viene in aiuto. L’azienda italo-fran-



cese che ormai, e probabilmente a ragion 

della trasformazione del settore dell’ ”, 
a Las Vegas presentava i nuovi , 
gli  realizzati in collaborazione con 

 e . Si tratta di occhiali 
dotati di microfoni, speaker e… parecchia AI, 
impiegabili non solo per vedere, ma anche per 
sentire meglio senza l’uso dei soliti apparecchi 
intra auricolari.
Se come dicevamo l’AI è la costante in ogni pro-
posta di questo , mettendo almeno mo-
mentaneamente in ombra il , nel settore 

 e l’
che hanno una decisa preminenza su tutto il 
resto.  (

) – ricchissima organizzazione per le perso-
ne over 50 che gestisce vari servizi con fortissi-
ma attività di  – qui fa la padrona di 
casa coordinando piccole e grandissime azien-
de, come  che, oltre a far salire sul pal-
co i propri vertici, espone la sua , 
realizzata in collaborazione con 10 startup che 
fanno parte del programma 

 di , contribuendo a un portafoglio di 
oltre 120 aziende che rappresentano le loro 

. 

Se sei un appassionato di tecnologia, e 
vuoi cogliere quante più opportunità per ag-
giornarti, il  non lascia molto spazio per il 

18.000 passi al giorno, ti ritrovi la sera con il 
serbatoio in riserva, senza più energie fresche 
per le mega attrazioni di ogni genere che solo 

-
ta a  ( ), con-
centrato di tutte le nuove tecnologie visual e AI 
recentemente inaugurato con l’ormai storico 
concerto degli , era rinunciabile. E le aspetta-
tive non rimangono deluse. Sia la preliminare 
accoglienza degli umanoidi con cui puoi dialo-

sia l’esperienza immersiva in quello che ormai 
è il nuovo standard di riferimento per i prossi-
mi eventi multimediali, a cui anche l’industria 

-
sciano un ricordo indelebile. Una visita a 

 è d’obbligo non solo per gli appassionati 
di tecnologia, ma per chiunque si trovi nella 
città creata da Bugsy Siegel.

Che cosa possiamo mettere in valigia di 
-

stre aziende?

l’introduzione, nel lavoro dei manager e dei 
collaboratori, delle prime soluzioni di Intel-

adozione strutturata nei processi lavorativi 
non avverrà dall’oggi al domani, bensì tramite 
un processo di crescita e costruzione costante 
di una nuova entità che impara e si migliora 
insieme all’azienda. Questo di pari passo con 
l’assorbimento di una nuova cultura digitale 
che deve diventare il linguaggio che unisce tut-
ti i componenti del team aziendale. È infatti or-
mai evidente che un simile approccio permetta 

del servizio erogato al cliente e una maggiore 
marginalità.
Fare previsioni profetiche sugli sviluppi della 
tecnologia digitale nei prossimi 2-5 anni è un 

come si evolverà l’AI in questo seppur breve 

l’immediato futuro. Basandoci su quanto visto, 
e soprattutto ascoltato dai relatori intervenuti 
al , potremmo azzardare che anche le at-
trezzature dei club dovranno essere meno in-
gombranti e più intelligenti in ragione di una 
sempre più evidente collaborazione tra intel-

 ( ) che dobbiamo accet-
tare. Questo per un approccio 
interconnesso tra macchina do-
tata d’intelligenza generativa e 
operatore umano, per un servi-
zio più coinvolgente che presta 
maggiore attenzione alla sfera 

-
sica, specie per le fasce di clien-
tela con più alta capacità di spe-
sa che ancora si fatica troppo a 
trattenere nel club.  


